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,D a stasera intoBrass 
su Canale 5 «Buon compleanno», un programma ha presentato la nuova interprete della sua «Lulu» 
voluto da Silvio Berlusconi •: si tratta diDebora Caprioglio 
per celebrare i 10 anni di attività delle sue reti tv protagonista di «Paprika», il nuovo film del regista 
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^nvegnodi studia Mcintecatini 
ì9* • » . < * . . 

ittHuaMòiàÀètkìiió 
ÌMONTÉÌCÀTM. i*«Jie-.: 

i e Ih crisi dtKttenthà»? 
consioerassonef cne ' 

' bbediun'attema 
d è trasformata 

iBtìl'uwjSnene hanno fatta-i,.. 
' ». In un vero e -, 

lanche, rimuc-
sforzodi con* 
tende a por» 

tenta come peri-
. istanza Bquldalorla 

• una dhdpltfia ormai un 
'PoVcome dire; «fuori mo-
«tato Ora, 4 «ero che la a» 

ite tua t 

<ll un 

#%Tnt«t» del* 
culturale. Ma. far dWendew 
«la questo un aemplUcarKe. 
•gndkiovaUUathojnottisolq-
rincaima ma èrndd»rttiw»«vi 
iMricolqco perche sarebbe 
.•ondata su un .nrèsuoDóslo 

- - lo, «Se.) 
la ••sua''.' 

(come-dire che 11, 
. .d i Sanremo sarebbe 

«gnt, anno la migliore • tra-
fSMoMrtmisrvaV 

WtoWnon solo stanno dl: 
[vMMhente. ma varmoaddl-
"HttiMtella direttorie oppd- ' 
«e . fcprorjrto nel momento 
«noui; «aawttt>le sue llhislo-. 
. Jil-tirnperiBliste»; le lue pre- ; 

1 coprire ogni campo 
cibila .umano lagòci^ 

luogo la filosofia), 
. . la semiotica è andata 

«W-via probkmathxanckai. 
«'andata via via'ponendosi 

'domande .sulle condizioni 
+<Hr«deHe ramici ssuiueV, 
t^o^i2ÌprU<he_non«m-

«etto di analisi serhloUcik 
JNpn pio ancorata, alle cer-
tei»; «metafisiche» dello 
'fM«urattsmo. la semiotica 
(fattasi semiotica del testo, 
del discorso) si e aperta a 
fondamentali Istanze prag
matiche e si è imbattuta ne
cessariamente in quell'oriz
zonte di senso non semioti
co, né semiotlzzablle fino In 
tondo, che regola di fatto fa 
comprensione dei nostri ef- ~ 
fattivi e singolari discorsi 
Una conferma di ciò è venu
ta anche dal tema prescelto 
par l'annuale convegno in
temazionale organizzato, a 

..Montecatini, dall'Assocla-
sjqne Italiana df studi semkv 

• Bd: talemporaSti. Parlare di 
-IMipoìMtatigninca prova

re a parlare di ciò che In esV 
' *i0 dire, di ciò 

essere mei de-
M..W «.*, In fondo, di qùal-
cotachee pensabile correi-
temente solo come la condi
zione di tutte, le 

iv a p o m n ui u« 
.(etti nona! sud < 
che npn può essi 
tmiw'flno in foncl 

. sU^ÌSlUva, un problema 
sqtìSfiànwnte tHototico. di 
lina filosofia intesa non co
me teoria ma inguanto me-

•Urteoria, tjssla riflessione 
-.aull'Witulral «tesso, di una. 
•.teoria. • . . . . . . 
" . Proprio Montecatini ci « 
•sembrato II contesto pia ; 
adatto, vista la partecipazio
ne di -motti-. ed Importanti 

: studiosi, per interrogare I di
retti Interessati su questa 

.presunta crisi della semiou-

•f-*S»tonàose'sl pud parlare 
realmente df crisi-anemia 
Maurizio Grande > <stcura-

. mente si pud parlare di una 
limitazione del campo d'e-

, scansione della semiouca. E 
-questo * dovuto, probabll-
•* mente; al fatto che nonèriu-

Sdta a costituirsi come disc l-

f n autonoma net senso
ria mantenuto ed e an-

t via via maggiórmente' 
tendo I-suol legami con 

la linguistica da un lato e' 
con la filosolia dall'altro. 

Quello che si è andato pro
gressivamente * perdendo è 
proprio queHa *olhè del se-
miOHco, quel linguaggio co
mune'che età, sostanziai-
mente, anche una grande 
macchina di traduzione e ri-
formulazione. La. semiotica 
dovrebbe ricostituirsi Come 
disciplina dotata di un suo 
statuto coerente e riconqui
stare autonomia proprio dal 
DUMO di Vistadfun.proto-
colte di-concetti etefusivo-
menteaemloticK -

Una battuta d'armato che 
secondo Gianfranco Betteti
ni,non riguarda solo la se-
mlc-ia: «Euiia crisi di tutte 
le scienze Umane che dietro 
uno ^stendo- fXMttMsttco 
hantwtesoa fwdeHoro 
dominio un ambilo il pKr 
possiblî untatetnkttfjMlaile, 
rlnortabilsrtai <mo5KMJèUe.>4.> 
scienze, esatte. Oggi, uovan-. 
dosi in crisi, tentano a livello 
IntetdiKtolmare e poi a li-
vellòfon&tlvD, d) pensare il 
proprio'oggetto in maniera 
diversa.- f » vogliamo sche
maticamente - ilpefconere 11 
cammino della semiotica 
possiamo dire che se prima 
si « occupata dei segni, poi 
delle strutture testuali, oggi 
ai .occupa del simbrtlcoTBd 
* proprio.ln questo termine 
"simbolico che rientrano 
moltissimi altri-campi disc!-
plmari. da quello fUosoftco a 
quello psicoanalluco. da 
quello aocjolqgicoi a quello 
p e g a g ^ a d d h t o w . • 

riiuSdlsclpTlnanta è stata 
sostenuta' anche da Flavia 
RavaooM: «Se si tratta di 
avare una prospettiva1 Inter* 
disciplinare la semiotica ce 
lo consente ancora. Anche 
questo ̂ iscoraoituUa tem
poralità t stata un'occasio
ne importante per. mettere a 
confronto prospettive.e sti
moli diversi, anzi, a me pia
cerebbe che fossero mag
giori: gH avvicinamenti tra 
piO ambili. La semiotica in 
quanto aspirazione al dialo
go interculturale è una gros
sa chance che non possla-

i~ » 11, a i . . *- • *• - • * • - " -

ITIQpeimeueiLi ai peiuere*. 
Ma quali sono le attuali 

tendenze della ricerca se
miotica? «il latto nuovo - ri-

i sponde Ptetto Montani - è 
Riemergere di alcuni temi 
,' che ano! («'occupavano un 
ruolo marginale: U proble
ma della realta, di ciò che 
non può ridursi a segno, e 
casi via. E non si fa neanche 
l'errore d) collocare questo 
qualcòsa -in una struttura 
protenda/Se esiste una ten
denza neHa semiotica attua
le, la possiamo caratterizza
re conte .abbandono delle 
3pro'fòndita*> dei tnscen-

entall e conseguente ade
renza alla superficie, all'em
pirico, alla manifestazione, 
alta txwwtestìfldel dato». 

Una considerazione ci 
sembra di poter fare al t ^ 
mine di questi Intensi Incon
tri di Montecatini. Il cambia
mento che «avvenuto nella 
semiotica può, anche, esse
re caratterizzato come pas
saggio da un processo di 
«prelezione» "ad uno di 
«ìdenUficazfòrte». Non ej tro
viamo pio, cioè, nella fate in 
cui la semiotica, proiettan
dosi costantemente verso 
l'esterno, tendeva ad «span
dersi in altri campi dttcipU-
nari, e In.mottl'casl anche 
con fa pretesa di assorbirli 
(trasformando r«altro» in 
«io»). Abbiamo semmai a 
che tare con un processo in
verso: è la semiotica che. di 
volta In volta, sembra Identi
ficarti, trasformarsi in «altro», 
sia esso filosofia, psicanalisi, 
eie. E per avere una confer
ma di^iò basta elencale gli 
autori più citati e dibattuti 
durante il convegno: Ri
coeur. Aristotele. Deleuze, 
Freud. EJzenstein. 

fl mercato del JbroheUa capitale del Nobel ̂  

alla lettemtura 
Biblioteche piene di lettori e librerie piene di libri 
americani: come funziona l'editoria in Svezia, che 
ogni anno sforna un Nobel capace di smuovere le 
vendite nelle librerie di mezzo mondo? Gli svedesi 
«proteggono» la loro letteratura, ma i classici e gli 
autori stranieri li lasciano nelle mani degli editori 
americani. Forse è per questo che il Nojbel segue 
sempre di più le tendenze del grande mercato. 

DALNOTTBOINVTAlpV .&ft 
NICOLA PANO 

• • STOCCOLMA. Il mare det
ta le distanze, le misure. Il 
viandante passa. Intuisce i 
profili dei palazzi nel chiarore ' 

3uasi. perenne, percepisce il , 
istaccodella riva opposta e 

pensa che Stoccolma sia ste
mmata. Quale in efletti non è, 
tranne che nella fantasia. Ma 
lontana, si, questo lo sembra 
davvero. Dalle nostre conven
zioni e anche dalle nostre ma- ' 
tizie. Siamo qui per cercare di 
capire come funzione il Nobel 
per la letteratura e - ecco la 
malizia - per tentare di scopri
re se si muove a ricasco del 
mercato o se gli affari se li la
scia alle spalle mirando dritto 
alle vette incontaminale del
l'arte. Le quali vette, sono spa
rite nelle nebbie ovunque, fl-
geriamoci se possono essere 
rimaste linde e raggiungibili 
solo qui a Stoccolma. 

Vediamo subito qualche in
dizio (da approfondire più 
avanti), capace di gratificare . 
gli eventuali sospetti: In Svezia 
si stampano pochi libri e parti
colarmente costosi, per il 
semplice fatto che il mercato 
è letteralmente Invaso da pub
blicazioni In altre lingue fin 
inglese, soprattutto, ma anche 
francesi e tedesche). Per di 
più, i lettori abituali si servono 
delle biblioteche pubbliche, ' 
fomite e funzionali. In sostan
za, il mercato editoriale in lin
gua svedese si limita alla cir
colazione di testi per le biblio
teche: le tirature sono basse, 
le ristampe quasi inesistenti e 
le rese ridotte all'osso. La gran 
parte dei libri che si produco
no, perciò, finiscono nelle sa
le di lettura aperteatutri. Echi 
vuole «possedere» I libri o 
compra il poco che c'è. nella 
propria lingua oppure si rivol
ge al mercato straniero il qua
le, col tempo, ha imparato a 
pilotare e gestire questo feno
meno invadendo, propria- ' 
mente, le librerie. 

Ma torniamo a!T«ambiente» 
più generale che ha prodotto 
questo Particolare fenomeno 
per capirne, se possibile, le ra
gioni. La Svena è un paese 
-fontano, s'è < detto: dipende 
dai punti di vista a, meglio, dai 
punti di riferimento. La demo
crazia sociaUsla inveisce a 
colpi drsufcldl'jt in Italia finia
mo per accontentarci dei luo
ghi comuhD-'Che vogliono 
queste terra fredde. Impene
trabili e modellate da avi vi
chinghi baffuti che. dopo aver 
messo a lem* e fuoco mezzo 
mondo protqmodelno, han
no scoperto - ^rispettato - la 
neutralità, aàijaivezìa non 
ha fatto le due jwò recenti 
guerre contattatali e In molti 
sensi ne ha trawgtovamento, 
perché poi slBaputa offrire 
meglio sugli ̂ jittrui mercati, 
forte df una detta concimata 
autosulIWenzaj economica. 
Ferro e legnane ce n'è sem
pre stati In.aj3ùòndanza, cosi 
pure prodotrj'nell'agricoltura 
ed esperienza finanziaria e in
dustriale. Il petrolio, chi non 
lo brama? Ma qui l'acqua pare 
infinita e garamisfiescorte no
tevoli d'energp:u mano d*o-

: pera, infine, {quella la spedi
scono gratuitamente 1 paesi 
fratelli sotto lonBa d'Immigra
ti: i più numèMHtono l ncèw-
gesf (quastdweantomil*su 
una popolazione di otto mi
lioni e mezzo di persone), ma 
anche Iugoslavi epptacehrsó-
no qui in formazione compat
ta. Senza contare i nordafrica
ni che ormai,' nella-vecchia, 
cara Europa, vengono consi
derati turisti solo negli auspici 
dei veterocomunbtJ'e nei cal
coli cinici dei vetèrocapttalistl. 

. Dunque, che cosa manca a 
questa moderna Svezia rigur
gitante di fast-food, grandi 
magazzini e awenierisuci edl-
liei in acciaio e cristallo? Che 
cosa manca a questo paese 
che I cinegiornali descrivono 

freddo e suicida; che la nostra 
memoria comune ricorda so
prattutto per le proverbiati 
svedesi ' Intese come signore 
alte e bionde e per gli altret- -
tanto proverbiali svedesi intesi 
come fiammiferi tra i pio effl- • 
caci; ma che gli osservatori in-
temaztonall. meglio attrezzati 
ritengono-miriate» da «banali» 
disoccupazione e inflazione? 
Negli auspici decennali e nel
le catte.ufficiali, non dovreb
be mancare nulla: I servizi so
ciali, innanzi.tutto, per.un 6 
politico di benessere garanti
to. E benessere, in effetti, c'è: ' 
la gestioneoculala dei capita
lismo da parte del potere pub
blico svedese ha trovato come 
sano contrappeso un adegua
to ventaglio di comodità da 
offrire al suddlU dire^usUvo. 
Vedi un giardino ben curato,. 
con giostre per bambini, dise
gni colorati e istitutori o lstitu-
trici accorti e affettuosi e pensi 
a una sriiola privata all'italia
na con I flnestroni tristi che 
nascondono inginocchiatoi e 
brodini che, sul fondo del 

piatto, lasciano trasparire la 
targa di Comunione e Ubera-
zione. E invece no, scopri che 
è solo un parco pubblico per 
mamme e papà al lavoro: 
«Frego, entri, vuol fare un giro 
In altalena? Ce ne sono anche 
per la sua stazza non Indiffe
rente». Lasciamo stare. Poi ve
di la neve sciogliersi sul mar
ciapiedi e pensi al tepore del 
sole. E invece no, sono le resi
stenze elettriche, da sotto, che 
fanno sciogliere ghiaccio e 
neve. Ancora: vedi una biblio
teca calda e confortevole e 
pensi che gli svedesi siano 
bravi a proteggere la loro au
tonomia culturale. E invece 
no, perchè il capitalismo In
temazionale ha subito riempi
to gli spazi vuoti nel «negozi» 
di-cultura.-Infine, volete uva, 
meloni, cavotto insalata? Nes
sun problema, al mercato di 
Hotorget, nel centro di Stoc
colma, vendono frutta italiana 
e verdure olandesi. Un po' ca
re, ma di ottima quanta e per 
tutto l'anno. 

Perciò, ricominciamo dall'i-

SS"?». 
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nizkx che cosa manca alla 
Svezia e perché la malizia non 
ci abbandona se pensiamo a 
quell'istituzione tanto impor
tante e vezzeggiata nel mon
do (il Nobel) quanto devota 
alle future esigenze del mer
cato? A proposito: non vi era
vate accorti che le varie lette
rature latino-americane, afri
cane, arabe, spagnole sono 
diventate famose e vendutissi-
me nel mondo dopo i rispetti
vi Nobel per la letteratura? SI, 
a prima vista parrebbe di po
ter dare una risposta ingiurio
sa: alla Svezia manca un po' 
di internazionalità della cultu
ra. Un esempio: dici Scandi
navia e pensi alla grande ar
chitettura del Novecento, ma 
U genio di Atvar Aatto è finlan
dese. Di Aatto In Svezia ci so
no solo gli sgabelli peri visita- : 
tori nei musei e due o tre edifi
ci, ma tutti lassù, in Lapponla, : 
dove in realta gli ex vichinghi 
baffuti non si sentono svedesi 
né flndalndesi ma lapponi, 
semplicemente. Però, il pro
blema non è neanche nei no
mi altisonanti (ognuno ha t 
propri) e non fatevi trarre in 
inganno dal fatto che tutte te 
statue di Stoccolma raffigura
no solo reo politici. 

Il problemntjegll svedesi è 
uh amo e può essere detto, in? 
poche parole: non è nei nomi, 
ma nel mercato culturale.. 
Quegli indizi iniziali dovreb
bero già aver chiarito qualco
sa. Dunque, affacciatevi in 
una libreria e vedrete mete 
dei volumi In vendila sono in 
rungua inglese, made in Usa. 
Da quest'ottica, il bilinguismo 
intellettuale è totale: qui giura
no che leggono in inglese i 
rappresentanti di tutte le classi, 
sociali II cronista s'interroga e 
interroga: come sari organiz
zato questo diabolico merca
to editoriale che ogni anno 
produce un Nobel che, in ter
mini di vendita, significa mi
lioni di copie in tutto il mon
do? CU interessati rispondono 
con tranquillità: i Ubri svedesi 
sono betti, lucidi, rilegati e co
stano cari (dalle 200 corone, 
40.000 lire, in su) ; quelli ame
ricani sono di cartaccia incol
lata come viene viene, ma co
stano meno (intorno alle 100 
corone, 20.000 lire). Lo sguar
do reiterato sugli scaffali chia
risce l'arcano: in Svezia non si 
pubblicano tascabili, non esi
stono edizioni economiche. 
Però tutti conoscono l'Inglese, 

Una scultura 
«umoristica» 
in un parco 
di Stoccolma: 
sotto: 
gioco 
degliscacchl : 
in pubblico 
nella capitale 
svsoesei 
IR basso: 
il vincitore 
deiNebei 
perla 
krlleisjtunv -
OctavtoPaz 

per cui Flaubert lo si può leg
gere in americana . 

E allora? Allora succede 
che gli editori svedesi hanno 
trovato una soluzione che fari 
rabbrividire solo 1 finti Inge
nui: I classici e i romanzieri 
contemporanei ti hanno la
sciati ai colossi d'oltre oceano 
e loro si sono tenuti la manua
listica, la narrativa scandinava 
e le stravaganze. Vale a dire le 
n^coperte-o direttamente le ' 
scoperte - di autori marginali 
e di tradizioni perdute, tlluca-
no Albino Pieno, di cui tanto 
si parta in prossimità di ogni 
Nobel, è figlio e protagonista 
di questo vezzo di mercato. 
Nella stagione in cono. però. ' 
è in buona compagnia: il Ga-
vino Ledda di Asdre padrone 
e il Pasolini di Grfderon. Parti
colare interessante, tutti e tre . 
gii autori citati escono in Sve
zia con il contributo dell'Istitu
to italiano di cultura: i Ubri ri

legati e patinati costano pa
recchio, anche all'origine, 
perciò uno sponsor non fa 
mai male. Ma volete un esem
pio pratico più generale? Ec
colo: la trilogia del Nobel per 
la letteratura 1969 Samuel 
Becker! (Afo/Jtoy. Moto/te diee 
Llnnomable) sta uscendo in 
svedese solp ora, E£ol dicono 
che p*0*W»atNobe4 biso
gna essere tradotti in svedese! 
Il librario alza le braccia quasi 
sconsolato: di libri se ne ven
dono pochi, perchè le biblio
teche pubbliche sono piene 
dlUtoli e piene di lettori. L'ab-
biamcglàdetto. 

Dunque, la malizia trionfa: 
vuoi vedere che 1 signori dei 
Nobel non possono dimenti-

, cara le esigènze della grande 
editoria atiglo-amencana? 
Andando indietro con la me
moria si ritrova un buon WoJe 
Soyinka nigeriano che scrive 
proprio in Inglese; poi un 

' Mahfuz arabo egiziano anglo
fono; poi un modesto Canuto 
José Cela ben tradotto In in
glese ma ancora da piazzare 
nelle librerie e un Octavto Paz 
che dopo anni di attesa riceve 
il Nobel giusto quando la 
.smette di denunciare le inge- : 
renze statunitensi in Centro 
America. Saranno coinciden
ze, d'accordo (e in questo 
non c'è nulla di male, per al
tro), ma perché dovremmo 
credere che solo m Svezia l'ar
te disdegna il mercato? In dol
lari, perdi più. 

Ad Antonia Byatt, ex professoressa di letteratura, il «Boòker Prize», ilmaggior premio letterario inglese 

amore i vittoriani 
Ha vinto un romanzo di tipo tradizionale, di conce
zione cpftservatrice; ambientato in epoca vittoriana,: 
/tossessjonrt'àutrtceJM'wupératò» nella selezione 
finale i due lavoriti (nella rosa di sei)> due romanzi 
irlandesi che avevano ricevuto, vasto consenso dai 
critici letterari. Uri libro per élite basato su materiale 
tutto inventato: due accademici letterari discutono 
sulla relazione d'amore fra due poeti vittoriani. 

ALFIOBfWNABU•,,,.•'..,, . .. . • V-

La scrittrice Inglese Antonia Byatt ha vinto II «Booker Prize» 

•JJ LONDRA, Il premio lette
rario Inglese Booker Prize-è 
andato all'autrice-Antonia:: 
Byatt. 54 anni, più nota come 
«A. S. Byatt», un'ex professo
ressa di letteratura " presso. 
l'Università di Londra e sorel
la di una scrittrice molto più 
famosa e di temperaménto 
radialmente diverso, Marga- ' 
ret Oratole;-r . - -. ; \ 

I romanzi presentati alla 
giuria sono stati come al soli
to più di cento, ridotti ad una 
rosa di sei favoriti annunciata. 
un mese fa, un lungo proces
so di selezione che annuat-
mente tiene gli atnbientl let
terari inglesi m sospeso e dà 
tempo agli scommettitori di 
fare le loro puntate, esatta
mente come si fa con I cani, 1 

cavalli o gli arcivescovi di 
Canterbury. ' 

GII inglesi "scommettono' 
su tutto. Gli esperti delle tre 
principati società di bookma-
Aera sono stati fra i primi ad 
essere intervistati dalie reti te
levisive per conoscere il loro : 
parere sul set romanzi sele
zionati e subiterquotab. Han
no giudicato l'annata abba
stanza debole, mancavano 
sia i grossi nomi che opere di 
natura particolarmente con
troversa e il numero degli 
scommettitori è rimasto in
torno alle poche centinaia, 
quasi tutti fra gli amici e co
noscenti del selezionati. Ma 
là premiazione è avvenuta 
con la solita fanfara nelle sfa
villanti sale della Guildhall, il 

palazzo del sindaco di Lon
dra e delle famose Leghe 
commerciali della vicina Ci-

S', dove Gorbactov tenne un 
iscorsò durahte la sua visita 

ufficiale nei Regno Unito. 
Fra i sei libri nella rosa del

l'ultima selezione ce n'erano 
due di autori irlandesi e sem
bravano l favoriti a giudicare 
dal vasto consenso ricevuto 
dai critici letterari: Amongst 
Women (Fra donne) di John 
McGahem e Lies of Silence 
(Le bugie del silenzio) di 
Brian Moore. 

Il primo è ambientato nel
l'Irlanda rurale nel momento 
In cui un coltivatore, sul pun
to di morire, raccoglie Intor
no a sé la famiglia. Il secon
do è un thriller che considera 
la crisi nell'Irlanda del Nord e 
sf sofferma' in particolare sul-
. l'Ira. A premiazione avvenuta 
molti critici sono rimasti del 
parere che quest'ultimo (fa
vorito anche dagli scommet
titori. 9-4) avrebbe dovuto ri
cevere il Booker. E probabile 
che alla giuria sia sembrato 
di contenuto troppo scottan
te dal punto di vista politico. 
. Antonia Byatt ha vinto con 
un romanzo di tipo tradizio
nale, di concezione conser

vatrice, ambientato nell'epo
ca vittoriana e «lavoralo» in 
uno stile che sembra Indiriz
zato verso una ristretta élite 
di lettori. Ammiratrice di 
Browning, Donne, Nietzche e 
Oostoievskv, dice che uno 
dei suoi obiettivi è quello di 
risvegliare l'interesse verso I 
romanzi e le opere classiche, 
specie dell'epoca vittoriana, 
su cui come insegnante è 
specializzata. 

Infatti, la stessa trama del 
romanzo è un Invito ad «im
parare a leggere» tali opere. Il 
romanzo e intitolato Posses-
Sion (Possessione, pubblica-' 
to da Ovatto and windus) e ' 
segue i tentativi di due acca
demici letterari determinati a 
scoprire la natura di una rela
zione d'amore fra due poeti 
vittoriani, infatti, una poetes
sa basata intorno alla figura 
di Christina Rossetti e un 
poeta che ricalca Robert 
Browning. 

La trama intreccia le loro 
passioni amorose coi tentati
vi di una famiglia che cerca 
di impossessarsi della storia 
del suoi membri negando, 
nascondendo certe informa
zioni ai curiosi. Per questo il 
romanzo della Byatt ad un 

certo punto diventa anche 
una specie di detective-story. 
Forse la verità circa la natura 
del loro rapporto è nascosta 
da qualche parie nei loro 
scritti, nelle loro lettere o 
poesie. 

Antonia Byatt, dopo aver 
inventato questo materiale di 
sana pianta, un credibile pa
stiche basato sul gusto e k> 
stile letterario dell'epoca, in
cluse le poesie vittoriane, 
procede alla loro analisi. Cu
riosamente questo tipo di in
dagine che rasenta il voyeu-
remmo necrofilo ha acqui
stato una certa attualità in 
questi ultimi mesi con l'usci
ta di biografie di Charles Dic
kens e' di EUen Teman, la 
donna che sarebbe stata la 
sua amante, possibilità che 
la famiglia e i discendenti di 
Dickens hanno cercato di ne
gare. 

Byatt, che ha già pubblica
to cinque romanzi, ha impie
gato due anni a scrivere Pos-
sesskm ed incidentalmente 
ha dichiarato che esiste una 
clausola nel suo testamento 
apposta per impedire che un 
giorno le sue lettere private 
vedano la luce. 

l'Unità 
'.':•":, Venerdì 

19 ottobre 1990 


